
18 ottobre - XXIX domenica del tempo ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
La nostra risposta alla parola, si esprimerà con una decina del rosario secondo le 
intenzioni del mese missionario. Vogliamo sentirci in comunione spirituale e di 
preghiera con tutte le Chiese del mondo, in particolare con le Giovani Chiese dei 
paesi di missione e con le Chiese povere che vivono tra i popoli più impoveriti del 
mondo. Il Vangelo di oggi ci invita a dare a Dio lo spazio e l’importanza che egli 
merita nella nostra vita, senza comunque esonerarci dall’impegno di contribuire alla 
crescita della vita della società civile.  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Ant. Grande è il Signore e degno di ogni lode. 
Cantiamo a Dio un canto nuovo, per tutto il mondo si diffonda la sua lode. Ogni 
giorno benediciamo il suo nome, con tutto l’universo annunciamo la sua salvezza. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode. 
La sua presenza si manifesta a tutti i popoli, a tutte le culture si manifesta il 
suo amore! Più di tutti i poteri di questo mondo, Dio è grande e degno di lode. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode. 
In Dio la bellezza e la potenza della santità, da tutte le nazioni gli portano offer-
te. Dite a tutti i popoli: Dio regna, con giustizia e rettitudine governa la terra. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode. 
Il cielo e la terra danzino pieni di gioia, gli alberi della foresta e i prati, il 
mare e tutto ciò che abita in esso, si rallegrino alla presenza divina. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode. 
Perché Dio viene per giudicare il mondo. La sua giustizia si manifesta ai 
popoli, la sua fedeltà è per sempre. Il suo amore riempie tutta la terra. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode.                                

 dal salmo 95 (96) 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22, 15-21) 
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come 
cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri 
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e 
insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è 
lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 



Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete 
mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli pre-
sentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, 
di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete 
dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».  
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIERA CON MARIA 
Preghiamo perché il Signore ci guidi nella vita di ogni giorno a fare la 
nostra parte per la crescita della società e l’inclusione di tutti, con 
particolare attenzione verso i più deboli. Il Signore ci dia fedeltà e 
generosità nel «dare a Dio ciò che è di Dio, a Cesare ciò che è di Cesare e 
al fratello più debole ciò che è del fratello: solidali nella fraternità». 

Padre nostro.... 10 Ave Maria... Gloria al Padre... 
Salve Regina, donna missionaria,  
tonifica la nostra vita cristiana  con quell’ardore che spinse te, 
portatrice di luce, sulle strade della Palestina.   
Anche se la vita ci lega ai meridiani e ai paralleli dove siamo nati,  
fa' che sentiamo egualmente sul collo il fiato delle moltitudini  
che ancora non conoscono Gesù.  
Spalancaci gli occhi, 
perché sappiamo scorgere le afflizioni del mondo.   
Non impedire che il clamore dei poveri ci tolga la quiete.   
E liberaci dalla rassegnazione  
di fronte alle tante sofferenze del mondo.  
O clemente, o pia, o dolce Vergine, Maria. 

(da uno scritto di Tonino Bello) 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Signore Padre Santo benedici e proteggi questa nostra famiglia: il tuo volto 
brilli sempre più sul nostro volto e ci doni la tua pace, perché sappiamo 
essere sempre e ovunque tessitori di quella fraternità che nasce dal Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Il Signore ci benedica e ci protegga in questa settimana. Amen. 
Annunciamo a tutti le meraviglie del Signore. Amen.  


